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ROMA 17 NOVEMBRE 
Negli straordinari avvenimenti devo purificarsi la vi­

ta politica dei popoli. — Non senza gravi impulsi, non 
senza gravi bisogni s' inducono i cittadini d' una con­

trada ad uscire dall' ordine dal loro slato tranquillo, 
e a ripotcre coli' armi alla mano un dritto solenne­

mente sentilo, vigorosamente richiesto. Dio e la giu­

stizia delia causa han salvalo sempre Roma dai peri­

colosi eccessi dell' anarchia , quando in un momento 
ili agitazione patriottica si 6 risvegliata la popolazio­

ni­ , ed hn innalzalo il grido della sua libertà. Sullo 
stendardo risplendono i nazionali colori d' Italia, e nei 
cuori e nella voce di tutti I' amor del bone , la l'ra­

lernilà , la fede libera e pura degli affolli , la volon­

tà decisa , ma non effrenata , non irruente ad intem­

pestivi disordini. Egli è questo il miglior elogio che 
dovrà rendere la storia ai Romani del quarantotto; ed 
è il più splendido testimonio della loro squisitezza di 
virtù civile , della loro altezza di carattere , e del 
ben diretto e generoso coraggio. — 

I,' avvenimento di ieri possiam dire con ferma cer­

tezza che ha ridato al publico la sua dignità , e agli 
individui il sentimento del nome italiano. Erano i so­

li clementi che dovèan sorgere frammezzo ad una e­

nergira rivoluzione del popolo , per salvare lo Stato, 
per rialzare le speranze della nazione; e questi clemen­

ti ban trionfato sublimcnte nella viva azione della mas­

sa , nei risultali d' un nuovo Governo. 
Uomini e principii si propose Roma d' incarnare nel ­

1' anima del nudvo reggimento governativo : uomini e 
principii furono ad alta voce proclamali , ed esplicita­

mente richiesti. Questo popolo che nell' indole chiara 
della sua sincerità avea fatto tanto volte sentire 1' e­

sprcssione dei suoi voti , e tante volte era slato tradito 
nei suoi desideri! migliori , ­lusingato con vane pro­

teste, con bugiarde promesse; questo popolo finalmente 
domandò in forma publica 1' attuazione di quei prov­

vedimenti che tutta Italia reclama, e che sono i mez­

zi più ordinati e spedili per ottenere I' indipenden­

za., e costruire le prime basi della perfetta nazionali­

tà. A condurre il piano di questi intendimenti , e in­

traprendere le nuove e grandi operazioni dol Governo 
propose ì nomi di coloro cho meglio ne rappresenta­

rono I' idea e colla parola , e cogli scritti, e col sa­

crifizio continuo della vita, bene spesa per la patria ; 
nomi cari all' incorrotto liberalismo, alla nobile sven­

tura ed al popolo. — 

Il Pontefice ha sanzionato questo utili ed italiane 
proposizioni : un Ministro della nuova combinazione dei 
Dicasteri ne ha annunziato dal Quirinale la notizia , 
e nò testimone la truppa , la Civica , e tutto il popo­

lo che era corso in armi nella memoranda serata di 
jeri. 

Ora se i tempi non mentono, se non manca di rispon­

dere 1' effetto ad una promessa inalterabile e di tremenda 
responsabilità, 1' avvenimento romano deve riverberarsi 
sopra l.ttla I' Italia, ed un fatto isolato nelle sue origini 
deve estendersi all' intiera patria negli scopi, e nello altre 
conseguenze. 

Qui dove per primo patto della nuova armonia socia­

le è proclamata la nazionalità italiana, qui in forza di 
questi termini se ne proclamano i conseguenti principii. 

Qui dove una Costituente, proposta dal Governo To­

stano, va a convocarsi in nome del Governo pontificio ; 

qui tra le rovine della passata grandezza, e le speranze 
della gloria avvenire, tra gli arcìrì del Campidoglio, e la 
Roma del Vaticano, i Deputati della penisola gelteranno 
le fondamenta dell' edificio della nuova unita, della più 
sublime libertà. 

Un Ministero democratico era sorto in Toscana fra 
le 'acclamazioni , e le rimostranze armate del popolo : 
un Ministero democratico va a sorgere in Roma co­
gli stessi principii. Egli è impossibile che il Piemon­
te, ove fervo in cosi beli' ardore la fiamma nostra non 
intenda la voce di Roma, non risponda da fratello al 
grido dei fratelli , non lavori a costituire quella ve­
rità rea/e dell' esistenza nostra, per la quale esponemmo 
noi le vite , e siam pronti arditamente ad esporle. 

Quindi se un Ministero Democratico , come quello 
di Montanelli a Firenze , era prima paralizzato nel­
I' azione dall' anomalia incongruente e strana degli al­
tri Ministeri ; oggi che le opinioni vanno a fondersi 
più positivamente in una sola, oggi che gli uomini 
vanno a professare dai Gabinetti la stessa convinzione 
di fede; l'Italia vuole una direzione , un ordinamento, 
ed una via certa ; e l'Italia l'avrà. 

Noi sentiamo la necessità eminente e suprema che 
le nostre sorli, qualunque esse siano, non restino limi­
late alla stretta cerchia del paese, o dentro i limiti di 
quelle poche leghe di terra che si chiamarono lo stalo 
Pontificio.­ Sappiam troppo e per esperienza e per sen­
timento che non vi sarà mai parte d'Italia che frui­
sca dei benefìzi i più larghi i più prosperevoli della li­
bertà, se le altre città sorelle dall'alpi fino all'estrema 
Sicilia non vi partecipano con eguale interesse. 

Il dado fu gettato alla tiramiSaidi forata fià da molti 
mesi; e la maschera fu tolta dal volto degli oppressori. 

Or giova comprimere, schiacciare l'ultimo resto 
della diplomazia invecchiala negli antichi sistemi, e mo­
strar al mondo, che i nomi delle cose non e' illudono, che 
i fatti saranno sanzionati per ragione e per diritto. 

Roma ha nel volto la calma dignitosa di chi atten­
de ; ma non la stanchezza di chi lascia un arduo cimento. 
Tutta l'altitudine del popolo è per vegliare al procedi­
mento delle cose, senza nulla perdere di vigoria e di 
concitamento. 

Questa città che ha compreso la sua forza, che ha 
imparata la sua libertà, non sarà più così facilmente o 
delusa, o tradita. 

■r­irsiN»o»4 

Al NUOVI MINISTRI 

Uno di quegli avvenimenti che sempre e da per tutto 
tengon dietro alle ambagi, alle male arti, agli insidiosi 
tentativi dei governi sleali e sconoscenti dei giusti e ge­
nerosi desiderj di un popolo, ha violentemente distrutta 
I' opera di reaziono, alla quale il caduto ministero aveva 
impudentemente posta la mano. 

Il popolo poteva proceder oltre, e nella sua onnipo­
tenza spazzare fin L ultima reliquia di un governo, che 
da si lungo tempo mostrava apertamente di voler andare 
a ritroso dal desiderio universale , e di sconoscere non 
solo il concetto nazionale, ma aziandio il legittimo svol­
gimento delle speciali sue istituzioni. Se non che egli ha 
generosamente, come è proprio dalla natura sua, ritenu­
to che quest' opera malefica avesse la sua ragione nel so­
lo fatto della esistenza di un esoso e caparbio ministero, 
e si è contentato di toglierlo di mezzo, senza accagiona­
re del comun danno né V animo sorpreso ed insidiato 
del Principe, nò il parlamento, del quale deplora la de­
bolezza senza metterne in dubbio la lealtà. 

Per ricondurre I' uno all' aperta professione de' suoi 
leali ed inlimi sentimenti, e l'altro ad un più energico 
e bonefico uso della sua prerogativa ; por ridonare a que­
sto popolo, lungamente balestrato fra la speranza e il ti­
more, la fiducia e la tranquillità, che in quella sola ha 
fondamento, ha innalzato Yoi a quel grado, nel quale con 
sanzione del Principe vi trovate di presente costituiti. 

Voi siete gli eletti del popolo : esso vi ha innalzati 
con una rivoluzione. Ciò che questa origine v' imponga ò 
soverchio ricordarlo ad uomini, che iu tulta la loro vita 
politica hanno costantemente professato il dogma del di­
ritto popolare. E soverchio il ricordarvi che pesano su 
di Voi ben altri obblighi, che quelli cho incombono agli 
eletti del principato ; che il popolo conta su Yoi, e nella 
sua tremenda potestà vi sorveglia. 

Grave e pericolosa è la via delle rivoluzioni : a nes­
sun uomo e lecito desiderare e promuovere le esplosio­
ni di questo vasto oratore intorno al quale tutto dì ci ag­
giriamo : ma renitenti o valenti gli uomini individui, la 

moltitudine obbedisce agli impulsi della natura sua sem­
pre vegeta ed immortale ; e maggiormente reagisce là 
dove meno attesi e per ciò stesso più ingrati gli si pre­
sentano gli ostacoli. 

Nelle vo3lre mani, o eletti del popolo, stanno i de­
stini non solo dello Stalo nostro, ma dell'Italia, la cui 
vita in Roma si compcnctra e manifesta. E voi in tan­
to sarete, in quanto a questa legge ineluttabile della vi­
ta nazionale italiana sicno per rispondere, come non du­
bitiamo, le vostre opere. 

Ciò solo non possiamo non rappresentar particolar­
mente al vostro senno, e alla vostra solerzia raccoman­
daro; che cioè l'energia e la prontezza delle opere ri­
sponda all' imperiose necessità che ci incalzano. 

Dopo gli avvenimenti che hanno avuto luogo sino a 
Giovedì sera il rimanente della notte è passato trnnquil­
lo , e quantunque nel seguente mattino regnasse quella 
agitazione che conservano le onde anche dopo la pio­
cella, nulladimcno niente è intervenuto di grave. 

Dicemmo jeri coinè il popolo, e la milizia erano gran­
demente indignali contro le guardie Svizzere del Palaz­
zo Pontifìcio. Il loro allontanamento era condizione che 
non sapeva rimettersi senza correre il rischio di una 
nuova collisione, ed è perciò che i nuovi Ministri jeri 
a mattina dichiararono sciolto quel corpo, ed immedia­
tamente i posti tenuti dal medesimo al Quirinale, al Va­
ticano, ed al Monte di Pietà vennero scambiati dalla 
guardia Nazionale. 

Il corpo dei Legionari! mobili, e de' Tiragliori si sono 
acquartierati al Palazzo Chigi, ed all'Università, onde 
vie più garantire l'ordine pubblico ed accorrere nel caso 
alla difesa della patria. 

Al Ministero dell' istruzione pubblica invece del Ros­

mini che non ha accettato ò successo Monsignor Mozza­

rella Oltre Mamiani sono tuttavia assenti Carnpello e 
Sereni. 

La città è per dirla in poco in quella calma di a­

spettazione , che non potrebbe lungamente conservarsi 
senza vedere immediatamente realizzali i voti del po­

polo , che sono i voli d' Italia, 
Debbiami) fare onorevole menzione pei l'atti del gior­

no 16 , del battaglione della Speranza il quale accorse 
animoso fra le file degli altri militi nei luoghi ove po­

teva essere maggiore il pericolo. 
Il numero di quelli che hanno sofferto nella vita è 

lenuissimo : tra morti e feriti sono quindici a quanto 
dicesi. 

Questa sera circa le 7 p. grandi schiere di popolo fram­
miste ai Carabinieri e ai Dragoni percorrono il Corso allo 
splendordellefdci.Lc fcneitres'illuminano istantaneamente. 
Le grida festoso che s' innalzano , indicano che luna la 
fiducia si ripone nei rappresentanti del Governo, che si 
attende con gioja lo scioglimento d' una gran questione 
pol'tica a favore d' Italia. 

Il Popolo ha acclamalo Generale della Guardia Ci­

vica il Colonnello Gallieno che tanlo si ó distinto nella 
guerra dell' Indipendenza. Esso dopo rtmghe premure 
di venirne dispensalo per ragioni dettate da onorevole 
modestia si è finalmente indotto ad accettare 1' in­

carico, dopo essere slato trasportato trionfalmente al pa­

lazzo del Comando Civico dalle milizie di IÌIICM nazio­

nale e popolo. 

Il Circolo Popolare ha pubblicalo il seguente 
Avviso 

Il Circolo Popolare Nazionale al solo scopo di coa­
diuvare il Ministero che da S. S. fu assunto jeri al po­
tere , e per tutelare I' ordine pubblico e impedire qua­
lunque inconveniente , invita ogni buon cittadino a par­
tecipare al Circolo suddetto, costituito in seduta perma­
nente , ijuuluntjite atienimento dal quale potesse essere 
turbata la tranquillità di Roma. 

Dal Circolo Popolale Nazionale nel Palazzo Fiauo 
La Sera del 17 Novembre 1858. 

Una sorprendente Aurora liorcalu , cui simile non è 
stala vista dai viventi di Roma è ap^­ys,i sul Ciclo in 
questo punto ( ore 10 pom ) di uno splendidissimo co­
lor rosso. 

Gli antichi Romani in situiti momenti della Patria 
no avrebbero tratto felicissimi auspici. 
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NOTIZIE ITALIANE 
ItOM.lL 

Troviamo nel Giornale Romano , semi­officiale s 
Si legge in qualche giornale dello Stato che Sua 

Santità ha mandato in sussidio alla città di Venc/ia la 
somma di 29 mila scudi , che allora allora erano «ta­

ti portali alla stessa Santità Sua dalla Dataria. 
A tale speciosa assertiva fra le altro osservazioni 

che sarebbero a farsi , non possiamo omettere quella , 
che le somministrazioni al Pontefice provenienti dalla 
Dataria esigerebbero un lasso di molti anni per raggiun­

gere la suddetta somma. 

IIOMIGX 113 novembre. 
Molti assassini autori delle notturne aggressioni che 

ila qualche tempo commcllevansi in questa città , furo­

no imprigionati , e duo sono stati uccisi dai civici. Pa­

re che siamo alla vigilia della sicurezza pubblica , men­

tre si stabilisce lo stato W assedio della città , istituen­

dovi anche un tribunale straordinario militare. 
­ Il Governo Pontificio ha finalmente concesso alla 

Legione Garibaldi di transitare pel suo Stato consegnan­

do le armi all' ingresso per esserle restituite all' oppo­

sto confino. 

BOLOGNESI 

Non saprei partire sonza volgervi una parola di gra­

zie­ Perdio partendo da voi io mi senio migliore, e 
1' anima mia s' ò ringagliardita vivificala nella presenza 
d' uomini forti, sulle cui fronti splendeva ancora la re­

cente vittoria, onde voi avete resa la fama della vostra 
città simile a quella di Milano. I vostri evviva, diret­

ti all' uomo che viene tra voi dicendovi chi ha un fu­

cile lo si tolga in spalla perchè è ancora tempo di com­

battere , mi parvero un' inno di guerra ,parvero il fre­

milo della battaglia ­ e la vostra voce ò tremenda agli 
Austriaci perchè avete loro insegnato che quando il po­

polo vuole , vince. 
fiologncsi , io vado ad attendervi dove si pugna la 

guerra dell'Italia, dell' Italia , che abbandonala da chi 
avea giurato difenderla torna alla riscossa , ma confi­

dando al Popolo la sua bandiera. 
La Lombardia , benché oppressa, soffocata, coperta 

dalle sue migliaia di sgherri, si ricorda del marzo, e 
lenta levarsi un'allra volta in armi. 

Quale sorte abbiano incontrala i nostri fratelli del­

la Valtellina , noi non sappiamo ; ad ogni modo essi 
hanno ben meritato dalla patria, perchè ci hanno inse­

gnato ad osare e a morire. Gì' Italiani dopo tanti anni 
di mutuo servaggio abbisognano d' uomini che insegni­

no ad osare e a morire. 
E noi abbiamo imparato. 

Viva I' Italia, guerra all'Austria. 
G. GARIBALDI. 

FIliEWXE 13 novembre. 

Copia di Rapporto fatto dal Comandante militare al­

le Filigare li 12 novembre 1848. 
Al Irò Distaccamento svizzero ha questa mattina ab­

bandonato la frontiera pontificia, altaiche non è ora ri­
masto a guardia della medesima. 

La legione Garibaldi partirà domani , tempo per­

mettendolo, essendo venula la tanto attesa annuenza del 
Governo di Rulogna. Essa sarà diretta a Ravenna , per 
la via d' Imola, seortata da 10 svizzeri , e per quanto 
sembra , non dovrà toccare la città di Rologna. 

■ T 

I.IVOHIWO 12 novembre 
Ieri sera giunse nel nostro porto proveniente da Na­

poli il Brich Inglese da Guerra V Harlequin comandato 
dal Cannano Moor. 

Attualmente trovansi nelle nostre acque i segeunti 
bastimenti Inglesi da Guerra. 

La Theiii fregata, i Harlequin, il Rull­Dog Vapore, 
il Porcupine vapore. 

TOHINO 11 Novembre 

iersera all'una dopo la mezzanotte la Camera 
poneva termine alle sue sedute secrete, votando un or­

dine del giorno in cui, non adottate le conclusioni della 
Commissione, mandava questo suo volo a leggersi nella 
prima pubblica tornata. (Risorgim.) 

Ieri fu pubblicalo un regio editto in cui chiamasi 
sotto le armi il contingente di 13 mila uomini sui na­

zionali degli antichi Stati di terraferma nat iuel de­

L'EPOCA 

corso dell' anno 1829, e cioè oltr.e ad una leva d'uo­

mini proporzionalmente corrispóndente nolle altre Pro­

vincie nou attualmente occupate dal nemico. 
Per la Sardegna annuncia che suppurassi ancora que­

sta volta secondò proporzione con arruolamenti volontari. 
Avvisa ad un tempo che sarà, prelevato un contin­

gente suppletivo di mille uomini sulla elasse del 1828. 
Questa legge fu adottata dalla Camera elettiva e dal 

Senato. 

LOMH.lIiniM 
Sul lago di Como e nelle Valli del bergamasco co11" 

tinua la prolesta armata contro la dominazione austria­

ca. Sulle montagne al di sopra di Menaggio e in quelle 
valli del bergamasco numeroso bande armate di valorosi 
tengono vivo il fuoco dell'insurrezione senza che lo im­

ponenti forze nemiche abbiano potuto raccoglierle. Le 
guerriglie possono rendere un importante servigio al­

l'insurrezione in attesa di una sollevazione generale. 
(Resp. Svisz.) 

SICILIA 

PALIRMO 4 novembre. Il nostro Parlamento sembra 
che sia sul punto di annullare i Decreti del 15 aprile 
e 10 luglio coi qual'i dichiarava che la Sicilia adottava 
il Governo Monarchico Costituzionale ed eleggeva a 
suo re il Duca di Genova. 

Pare che per far ciò si attenda i prossimi dispacci 
del Governo Sardo, i quali se non porteranno l'accetta­

zione definitiva del Duca di Genova a nostro re, i sum­

menlovati due Decreti verranno annullali. (Alba) 
1 i . ( i • 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PABIGI 7 novembre. Prendiamo dalla Correspoadance 
particulate di Parigi , il seguente discorso pronuncia­

lo nella seduta dell'Assemblea Nazionale del 7 dal sig. 
Rastide Ministro degli affari esteri in risposta alle in­

terpellazioni sugli affari esteri fatte al Governo dal sig. 
Francisque Bourct. 

Sij. Rastide. L'attenzione con la quale la camera ha 
ascoltalo l'oratore, che discende da questa tribuna (si 
ride) ci è una prora della vigile sollecitudine che essa 
intende dedicare all'esame delle nostre relazioni all'estero. 
Pcrmettelemi di esporri in poche parole la situazione. 

Neil' ultimo Agosto , quando I' armala Austriaca si 
avanzava verso le frontiere del Piemonte, noi abbiamo 
proposto e fatto accettare la nostra mediazione non so­

lamente fra l'Imperatore e il Re di Sardegna , ma fra 
l'Austria e i popoli detl'Alta­Italia. 

Per condurre a termine queste negoziazioni bisogna­

va stabilire delle conferenze, o delle difficoltà suscitale 
sul luogo, dove davevansi tenere queste conferenze, han­

no fallo andare in lungo le cose senza dissentimento al­

cuno fra le potenze, ma del pari senza nulla di stabili­

to, tranne la sospensione delle ostilità tra le parli bel­

ligeranti. 
Le negoziazioni interrotte dagli avvQnimenli di Vien­

na, saranno riprese, esperò cho lo saranno in maniera di 
assicurare il trionfo dei principii, che voi stessi avete 
posti, che il Governo ha accettalo colla sola approvazione 
vostra, e dalla quale egli non si allontanerà mai. 

L'Italia sarà pacificata, e secondo il pensier nostro non 
vi si potrebbe aver pace senza affrancamento. 

Noi assistiamo ad un'epoca di crisi e di trasforma­

zione I principii d'indipendenza nazionale si stabiliscono 
ogni giorno iu modo più vittorioso. La Francia ajuterà a 
stabilirla di più in più con i mezzi pacifici (bene, molto 
bene). 

Io lo ripeto, Cittadini, malgrado i torbidi grandi che 
agitano l'Europa, mai le nostre estero relazioni sono sta­

te più soddisfacenti; la Prussia in risposta alle nostre 
comunicazioni ha acconsentito che un voto legislativo sa­

rebbe chiesto per garantire l'esistenza indipendente del 
Granducato di Posen. 

La queslionedel ducato di Holstein cammina verso una 
felice soluzione. 

In Sicilia, dove noi siamo intervenuti in nome dell'u­

manità per arrestare i progressi di mia guerra civile spin­

ta ad altissimo grado di esasperazione, noi abbiamo impe­

dito l'ulteriore sviluppo dei germi di vendetta, che rende­

rebbero impossibile il suo ritorno nell'Italiana famiglia. 
In ciò, che concerne l'Alemagna non abbiam bisogno 

di diro, quanto le nostro simpatio ci trascinino a stringere 
vincoli di fratellanza, che voi stessi avete proclamato, con 

•sssssssssssBmmsssam " ' ,.j 
dei popoli che camminano con noi nelle vie de mocratirhe. 

Nell'Alta Italia, io lo ripeto, la soluzione non è ritarda­

ta cheper causa dell'insurrezione di Vienna, e lo disposizio­

ni dello Potenze interessate sono state cosi concludenti che 
potevamo sperare. 

Quanto alla Nazione unita con noi nella mediazione noi 
dobbiam constatare ad alta voce. 

II concorso franco e leale che ella ci ha dato, e la si­

curezza, cheabbiamo, chequesto concorsononci mancherà 
nell'avvenire. 

Tuttala nostra condona, o cittadini, sarà costantemente 
inspirata dal pensiero di non solamente sacrificar nulla di 
ciò, che la Francia ha posto al di sopra dei suoi stessi in­

teressi, ma ancora diaggiungero qualche cosa all'onore del 
paese. 

Se noi crederemo vedere negli avvenimenti ulteriori 
ragioni per seguire un'altra via, noi non esisloremn un sol 
istante a darvi qui il consiglio di abbandonare la politica 
della pace, che abbiamo seguita fin ora, ma nulla, nulla 
fino al giorno d'eggi ci fa prevedere una tale necessità. 

Del resto le negoziazioni pendenti tra la Repubblica e 
i diversi stati saranno presto lo spero messe alla gran lu­

ce della pubblicità. I documenti passarono sotto i vostri 
occhi, o saran sommessi alla vostra approvazione. 

Per me io aspetlo con fiducia il vostro giudicio sopra i 
nostri atti, e le loro conseguenze. 

— BORSA DI PARK» 7 novembre. — Abbiamo sventura­

tamente a notificace ne'foncli, un abbassamento più forte 
di quello che provarono ne'giorni scorsi. Non si potrebbe 
dire qual ne sia la causa. Si disse, ma ninno credeva, che 
i sigg. Dufauree Vivien avevano manifestalo il desiderio 
di ritirarsi dal Ministero. 11 motivo principale dell'abbas­

samento è la tema che siha generalmente alla borsa, di 
veder arrivare Luigi Buonaparte alla presidenza della Re­

pubblica, e che questa non arrechi nuovi disordini. Il Ti 
per cenlo aperto a 65, cadde a O.'I, 55; 2, 20 men o di jeri 
Il 3 per cento cadde da 40, 50, a 40, 20, corso di chiusura, 
ribasso di 1, 35. (Corrisp. di Parigi.) 

— Si parla seriamente di nominare un altro presi­

dente all'Assemblea in luogo del Sig. Marrast. Prima che 
il Sig. Dufaure fosso entralo nel ministero s' era pensa­

to a lui. Ora si parla del Sig. Odilon­Barrot o dei Si". 
Leone di Mallevine. Già nell'elezione dei sei vicepresidenti 
falla nella tornata di ieri (6 nov.) il Sig. di Malleville à 
Stato eletto vicepresidente con 285 voti su 510 volanti. 

(Union.) 

«EHMANIA 

VIENNA, 5 noe. — Il Ministero non è ancora com­

posto. Una voce designa Ministro di guerra il principe 
VVindischgràtz; e per le finanze di nuovo il barone di 
Kubeclc. 

Il regime esercitato alle porte , le perquisizioni iu 
casa , ecc. vengono descritte [da tutte le letlero come 
insopportabili. 

Blum e Fròbel , du« Commissarj della sinistra di 
Francoforlc sono stali arrestati. 

I giornali non si pubblicano ancora ; soltanto la 
Gazzetta ufficiale viene fuori. 

La medesima reca la seguente 

PROCLAMAZIONE 

La Commissione centrale instituila da S. A. l'I. R. 
sig. Feld­Maresciallo Principe di Windisehgraelz per il 
tempo che dura lo stato di assedio entrò ai 2 del mese 
corr. sotto il mio supremo comando nell'esercizio delle 
sue funzioni. Il mantenimento della quieto dell'ordine 
e della sicurezza in questa capitale , stata scossa per 
molti giorni dall' anarchia, c'impose la necessilà di a­

doltare alcune severe misure riguardo alla reciproca co­

municazione del traffico tra la città ed i sobborghi, e 
altro non mi rincresco se non che tali misuro debbono 
colpire pur troppo anche quei bene intenzionati , che 
non presero la minima parte nello sconvolgimento dei 
diritti del pubblico. Però queste disposizioni furono 
provocato unicamente dall' ostinata resistenza , culla 
quale il parlilo rivoltoso s'opponeva al potere legittimo, 
sapendo intimorire col suo terrorismo persino la Rap­

presentanza del popolo scelta dagli stessi cittadini, così 
che la Rappresentanza non fu iu ìstalo di poter man­

tenere 1' offerta e conchiusa capitolazione , per cui fece 
comparire la città tutta quale una perfida traditrice al 
cospetto del Comando supremo dell' I. R. armala qua­

lora i bene intenzionati abitanti, al cui numero appar­

tiene secondo me la maggior parie della popolazione, 
mi vorrà appoggiare nella difficile impresa statami af­

fidata , o so ini saprà dar mano per sollecitare il pas­

saggio dall' anarchia al regolato e legale sistema costi­



tuzionale , io mi farò un coscenzioso dovere di offerire 
agli abitanti di Vienna tutte quello facilitazioni, che 
sono compatibili durante il tempo dello stato di as­
sedio. 

Lo stato d' assedio non può nuocere che al male in­
tenzionato ; il ben pensante non può , non deve esserne 
colpito. Io esigo obbedienza alla legge , estimazione e 
sommissione alle pubbliche Autorità , ed alle disposi­
zioni che emanano da esse , a difesa della proprietà 
pubblica e privata. 

Desidero , che lotti ritornino alle solile loro occu­
pazioni , e che gli abitanti di Vienna dimostrino col 
fallo , staro loro seriamente a cuore il mantenimento 
della quiete e del buon ordine ; allora anche io sarò 
al caso di riaprire il libero traffico tra la città ed i 
sobborghi. 

Quando la tranquillila e l'ordine saranno assicurati 
si apriranno unitamente le fonti del guadagno, il cre­
dilo privalo si ristabilirà, e Vienna riacquisterà quel 
pacifico aspetto , che era motivo d'invidia nella Monar­
chia e nell'estero. 

Io mi chiamerò felicissimo , Se vedrò realizzato que­
sto mio desiderio , e colla speranza in un prospero mi­
gliore avvenire invio il mio saluto agli abitanti di l 
Vienna che stanno sotto la mia protezione. 

Vienna , 3 novembre 1848. 
Dalla Presidenza della Commissione centrala 

dell' I R. comando della città. 
Barone de Cordon I. R. Gen.Maggiore. 

NOTIFICAZIONE. 

Per ordine superiore , il Consiglio Comunale del­
la città di Vienna porla a comune notizia la seguen­
te disposizione ordinata dall' l. Reale comando della 
città. 

Tra le condizioni , che furono stabilite dal signor 
Comandante supremo dell' armata, S. A. il Principe di 
Windischgràtz , nella sua proclamaziouc del 22 ottobre 
a. e. riguardo alla resa della città , è detcrminata nel 
§ 3 la consegna degl' individui stati indicati da poste­
riori scritti, e questi sono: del fu regio Sottosegreta­
rio di Stalo l'ungherese Pulsky, dell'Emissario polacco 
Bern , del Comandanle della guardia nazionale Messen-
hauser , di Fenneberg il quale si ò prestato in quel co­
mando della guardia , e finalmente del nolo sovvertitore 
Scintile. Per essere questi cinque individui specialmente 
pericolosi, e perchè vengono risguardati come i prin­
cipali motori dell'ultima rivoluzione, avendo fatto ogni 
sforzo onde sovvertire la Monarchia, S. A. il sig. Feld-
Maresriallo Principe di Windischgràtz insiste con tutto 
il rigore sul loro arresto , e fa dipendere da questo il 
ristabilimento del libero traffico fra la città ed i sobbor­
ghi . e il consentire tutte le possibili facilitazioni nello 
stato il' assedio. 

A tale uopo s'invitano urgentemente tutti quegli in­
quilini presso ai qnali si trattenesse uno o l'altro dei 
suddetti individui , di damo avviso entro 6 ore, giacché 
in caso diverso si procederebbe contro i renitenti a nor­
ma della legge stataria. 

Vienna , 4 novembre 1848. 
Dal Consiglio Municipale della città di Vienna. 
Il Consiglio Municipale avvisò il 3 che il Comando 

militare aveva disposto, per l'approvvigionamento di 
Vienna , che tutti i commercianti di vettovaglie avreb­
bero libero accesso in città per frequentarne senza o-
stacolo i mercati. Essi però dovranno al loro ingresso 
mostrare un biglietto dell' autorità dei Comuni da cui 
procedono , in cui sia notato nome , carattere e domi­
cilio del trafficante; saranno soggetti all'escila a quelle 
visite che si credesscr del caso. Tre solo porte per ora 
sono concesse a quest' uso, e i trafficanti dovranno sot­
tomettersi alle disposizioni dei Comandanti di quelle , 
ed agli ordini della Ispeziono sui mercali. 

Una visita alle rispettive case e stabilimenti è affi­
data alla responsabilità dei proprietari od amministra­
tori , per vedere so in essa ascondasi alcun deposilo di 
polveri , tanto nella città che nei sobborghi. Imedesimi, 
rinvenendone , sono obbligati a consegnarle alla Dire-
rezione dell'Arsenale. (FF. TT.) 

La Gazzetta di Grata del 6 ha una Notificazione del 
Conte di VVickenburg , Governatore della Stiria , che 
dichiarando riannodate le relazioni col Ministero , scio­
glie il Comitato di sicurezza ultimamente cretto. - Una 
corrispondenza della stessa Gazzetta reea cho Vienna il 
2 era sempre fuori di comunicazione eoi sobborghi : 
continuava il disarmo : e le ricerche per rinvenire gì' 
istigatori ed autori dell' uliina rivoluziono si prosegui­
vano. Tulle le piazze e vie somigliano ad un campo. La 
maggior parte dei Deputali del Parlamento, ad onta di 

una prolesta , al disponevano a partire per Kemsier. 
Windischgraelz. e Jelncbicfc, non ostante minacce falle alle 
loro vite , formarono dimò*» in mezzo alla Capitale. 
— Il Deputato Jelen , regolatore del Parlamento, si recò 
ad Olmiz il 1 corrente pei preparativi della sala del 
Parlamento nel Palazzo al Krcmsier. 

O u u m l . Aouemor». - Il deputalo Jelen, regolatore 
del Parlamento, è qui giunto onde conferire in quanto 
è necessario onde preparare la sala del parlamento nel 
palazzo di Krcmsier. 

— Welcker e Mosle, commissarj di Francoforle, con­
tinuano a soggiornare qui. 

Frequentissime sono le conferenze che tengono qui 
le alte cariche della corte. Ora si radunano presso Wcs-
senberg, ora presso Stadion , ed ora presso Lazanskv, 

I deputati della dieta di Vienna vanno qui aumen­
tandosi tutti i giorni. 

2. Novembre ; 
Secondo sicure notizie, il generale Simonich ha avu­

to uno scontro cogli ungheresi presso Neuhausel. 

FRANCOFOBTR 6 Novimhre. - La Gazzetta officiale Pest-
Zeitung contiene la nomina del principe Carlo di Lei-
ninghen a Commissario dell' Impero germanico nelle Pro­
vincie Austro-tedesche: Egli ha pieni poteri estesi nel 
senso delle ultime resoluzioni dell' Assemblea Nazionale, 
e si tratterrà in quella provincia fino al ristabilimento 
di uno Slato soddisfacente. 

BERLINO 4 Novembre. - Non abbiamo notizie ulterio­
ri a quelle date ieri. La Costituente , ricevuta il di 3 
novembre la risposta del l e alla Deputazione, sospeso 
le sue discussioni fino al giorno 4 ; la proposta della si­
nistra di dichiararsi in permanenza non fu considerata. 
Si parla di un Ministero Unruh-Grabow che sarebbe li­
berale; altra voce corre che il Ministero Brandenburg è 
già composto ; Ladenberg , Ilulovr , Bonin , Kùlilwelter 
e lo stesso Uoruh ne farebbero parte. 

(Allgemeine Z. Deutsch Z.) 

ATBNE 29 Ottobre. - 11 Counter a" Athines numero 
128, dei 27 indica la modificazione fattasi nel ministe­
ro greco ; difatto in quel giorno , 27, si pubblicava tale 
la precitata modificazione, ma essa non si è dipoi veri­
ficala , giacché ieri si seppe di positivo che il ministe­
ro venne modificato , cioè riordinato come segue: 

L' ammiraglio Canaris , presidente del ministero, con 
il portafoglio pure della marineria. 

Anastasio Londos, senatore , peli' interno , ed interi-
nalmente per le finanze, sino all' arrivo del signor Bul­
gari per il ministero suddetto delle finanze. 

Californa (presidente della Camera dei deputati nell' 
ora cessata prima sezione del secondo periodo legislati­
vo) per il culto ed istruzione pubblica. 

A Mavromicahali (sinora ministro del culto ed istru­
zione) per la guerra. 

Il sig. Balli conserva il portafoglio della giustizia. 
Cost. T. Colocotroni quello degli affari esteri. 

ALTRE NOTIZIE 
BOLOGNA 12 novembre 

Garibaldi è stato ricevnto con ogni maniera di ri­
guardi dal Generale Zucchi. andando fra loro perfetta­
mente intesi sul modo più conveniente di far pervenire 
a Ravenna la sua Legione , e consentendogli di ascri­
vervi chiunque ami la Indipendenza d'Italia. Ecco una 
nuova lode pel vecchio campione del grande Impero. 

— 13 nov. — Il Generale Garibaldi è partito; al­
cuni dicono per Venezia , altri per Firenze. Prima di 
partire ha formato una Commissione incaricata di rice­
vere i nomi dei Bolognesi che vogliono far parte della 
sua Legione , che trovasi presentemente in Toscana. 
Qncsta Legione fra poco sarà assai numerosa , e potrà 
di nuovo tentare le sorti della guerra per la nostra in­
dipendenza. ( Gazzetta di Ferrara )• 

1* n o v e m b r e 

Mi affretto di darti un importante notizia da inse­
rirsi al momento nella Rirista indipendente. 

A mezza notte in punto il Generale Ministro Zuc­
chi diede ordine che le truppe di guarnigione si riunis­
sero dinanzi al Palazzo Commutativo ad insaputa dello 
stesso Generalo Latour ; indi chiamati tutti i capi dei 
corpi ordinò loro che venissero dalle truppe slesse bar-
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ricale al momento le strade di Borgo S. Pietro , le La­
ma, e il Pratcllo : che parte delle truppe impedisse la 
sortita di qualsivoglia individuo dalle medesime , men­
tre l'altra rimanente perlustrasse ad una ad una tutte 
le abilazioni. L' esito di questa straordinaria quanto im­
prevista misura è stalo felicissimo : Il governo 6 venuto 
al possesso di oltre mille ormi di ogni maniera che vi 
si trovavano nascoste. 

Appena sparsasi questa mattina una si importante 
notizia , la città è stala in festa , il nome di Zucchi 
corre per le bocche di lud i , e tutti lo esaltano al 
cielo. Ora finalmente potremo cscire liberamente per la 
città senza timore della vita e degli averi, 

Oggi sarà pubblicata una notificazione nella quale 
viene ordinata l'immediata fucilazione di qualsivoglia 
individuo colto in delitto flagrante. 

Ecco cosa ha saputo fare con soli 800 uomini un 
vecchio generale di Napoleone, mentre il Belluzzi sti­
mava impotenti 12,000 uomini a contenere quella in­
fame canaglia. 

Domani vi sarà nella Montagnola una rivista gene­
rale di tutta la Civica che dovrà essere organizzata con 
nnovo metodo italiano. 

( Cart, della Ria. Indip. ) 

Questa mattina, presente grandissimo popolo, nel­
la Piazza d' armi, S- Ecc. il sig. Ministro della Guerra 
passò in parziale rivista il corpo dei Pontificii Dragoni, 
qui stanziati. — Il signor Generale Zuccbi fu salutato 
dalla folla con vivissimi applausi. 

— 14 noo. Jeri sera giunse in Pianoro, dalla To­
scana , la Colonna dei Volontarj Italiani , coqdotta dal 
Generale Garibaldi. Questa mattina , dopo aver pernot­
tato in quel paese , ha preso di colà la via di Roma­
gna , diretta al litlorale dell' Adriatico. 

( Gazz. di Bologna 1 

F E R R A R A 13 novembre 

Siamo assicurati che nel giorno di Venerdì 10 cor­
rente , 1' armata italiana in Venezia ha falla una sor­
tita nella direzione di Mestre e Fusina con pochissima 
perdita , togliendo al nemico due pezzi di cannone o 
facendo duecento prigionieri. ( G. di Ferrara ) 

FIRENZE 15 novembre . 
Possiamo assicurare che il Governo del Re di Piemonte 

ha aderito alla richiesta delle artiglierie domandate già 
dal Governo Toscano per opera del General Serristori e si 
è inoltre mostrato disposto a concedere altre 16 bocche da 
fuoco in 12 cannoni da 8 e 4 obici da centim. 15, mediante 
pagamento con altrettanto bronzo di vecchi cannoni. 

{Gazzetta di Firenze') 
Quest'oggi ad ore 4 sono giunti in Firenze 400 volon­

tari!, i quali vanno a raggiungere il g-nerale Garibaldi che 
trovasi a Faenza. (Patrio) 

TORINO 10 novembre . 

Abbiamo dalla Savoie la seguente curiosa notizia: » Il 
castello di Divonne, nel paese di Gei, possiede da ottogior-
ni l'arcivescovo di Torino, lo stesso che fu costretto di la­
sciare il Piemonte perchè voleva opporsi alla cacciata de' 
Gesuiti da quel paese. Si annunzia il prossimo arrivo in 
detto castello di Monsignor Marillcy vescovo di Friborgo, 
il quale sarà liberato della fortezza di Chillon a patto d'ab­
bandonare il territorio della Confederazione Svizzera. 

(Riiorg.) 

12 novembre . 
Sempre si parla d'un parziale cangiamento djtMinislero. 

Gli stessi semi-retrogradi, il risorgimento lo credono ne­
cessario. Quanto alla guerra pare vi siano tali intimazioni 
o consigli (ch'è lo stesso) da parte delle mediatrici officiose, 
cho non si penserà a farla, ma soliamo a prepararla ed a 
gridarla. Dicono alcuni cho siavi una disposizione (sempre 
però colla sanzione francese) di far camminare un poco di 
forza dalla parte dei Ducati, tanto per tentare una semi 
operazione di guerra e forse ottenere lo sgombramene di 
Milano. 

Che ne dite di qucsle mezze misure? A forza di mezse 
misuro si va al precipizio. Vogliono essere Piemontesi e 
godere degli slessi vantaggi come so avessero abbracciala 
sinceramente la causa italiana. Ma sapete che cosa succe­
derà? Quello che tanti e tanti hanno previsto! popoli se­
guiranno le sorli della Lombardia e della Venezia; e non 
isperi riposo il governo di Carlo Alberto, e Curio Alhetto 
medesimo, se non si dichiara come si dichiararono ila gran 
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tempo i popoli. Né il Lombardo-Veneto indipendente in 
uno Slato separato, né il sacrifiziodella Venezia sono com­
binazioni che permettono tranquilla e sicura esistenza alla 
Casa di Savoia. (Cor. Mere) 

ALEXANDRIA Vi n o v e m b r e 

Venerdì giunse da Vercelli il Generale Ramorino con 
due suoi aiutanti di campo.Prescro alloggio all'albergo del­
l'Aquila nera. Andarono tosto S. A. R. il Duca di Savoia, 
dal Generale Chrzanowki. Credesi che sia stalo per pren­
dere opportuni concerti su d'una nuova destinazione del 
corpo lombardo che trovasi ora in Vercelli. Parti subito 
nella stessa sera. 

— Ci vien riferito che in vari distaccamenti dei paesi 
circonvicini raollisoldali si fanno lecito di vendere gli og­
getti di vestiario che sono loro distribuiti dal corpo. Ciò 
dipende dalla poca sorveglianza d'alcuni; quindi, noi che 
abbiamo salutato la nomina del Generale Bava a coman­
dante in capo il nostro Esercito, e l'abbiamo salutato per­
chè uomo di fermo volere, siamo certi che anche su ciò vi 
metterà riparo onde l'ordine e la disciplina rientri nell'ar­
mata. Noi che conosciamo le ottimo intenzioni del Gene­
rale, ogni volta che ci verrà dato conoscere qualche abuso 
ne terremo parola. 

Venerdì arrivarono cinque Battaglioni tra Aosta, le 
Guardie ed Acqui. Essi sono diretti perCastelSan Giovauni. 

Jeri a mezzogiorno giunsero 9 Ungheresi, ci dissero 
che altri 30ernnsi fermati a Marengo ad attendere una 
risposta per ove sarebbero destinati. Furono condotti all' 
Intendenza Generale d'armala. Si presentarono anche va-
rii giovani parmigiani cho avevano congedo illimitatosotlo 
Maria Luigia, cho ora sono stali chiamali nuovamente 
solto le armi. (Avvenire) 

L' aliro ieri giunse a Napoli , reduce da Tuni­
si e da Messina I' ammiraglio Baudin ; questa mat­
tina poi si è recato a Baia. Prima di recarvisi , ha 
informato il rappresentante del Governo signor Rayn-
neval, intorno a ciò che ha operato a Tunisi, e su 
quanto è stalo ocularmente da lui osservato a Messina. 

( Lampo ) 

STATI ESTERI 

FRANCIA 

fuoco altrove serpeggia e per la diffusione sua ingi- j 
gantisce. — A Vienna il 6 erano stati arrestati Fii-
ster, Bern , e Froeb. Blum non si era trovato ancóra. 

Jellachich, che inseguiva gli Ungheresi sino alle fron­
tiere, entrava il 2 novembre in Vienna verso le 3 po­
meridiane , alla testa del suo reggimento dei corazzie­
ri. Avanti a lui caminava una divisione di Scmchaner j 
con mantelli e berretti rossi , con carabine, pugnali , 
pistole e sciabole, con cerio faccie veramente da ban­
diti. Esso appena entrava per la porta chiamata Bur-
glhor, veniva accollo con romorosi evviva. Da mille fi­
nestre tu vedevi le donne e i fanciulli sventolare faz­
zoletti bianchi. Ebbi vergogna d'appartenere ad un po­
polo mutabile come questo. Del resto , il generale dei 
Croati è un uomo di bella ed elegante persona, salu­
ta amichevolmente con grazia cavalleresca. Egli a-
veva un bigio vestito da ussaro. Finora a noi non è 
lecito di uscire dalla città. Quest' oggi venne atterra­
to per ordine del feldMnaresciallo il palo su cui veni­
va appiccato Lalour. 

— Gravissimi disordini sono accaduti in Galizia ed 
in Moravia, e da Olmùtz abbiamo la nuova che la 
divisione dell'armala Slavona, condotta dal generale Rolli, 
ha defezionato dal comando del Bano. Dai dinlorni 
di Vienna, e da altri punti della Monarchia movono le 
truppe contra Pesth; ma in questi ultimi giorni una ri­
volta ben grave scoppiava a Lemberg, per cui il gene­
rale Hammerstein , cho moveva dalla Galizia per l'Un­
gheria, retrocedette colle sue truppe e soggiogò Lem­
berg dopo un bombardamento di più ore, ed una lotta 
coi proletari e colle Guardie rivoltose. — Quanto ai 
disordini di Brunn , vengono da corrispondenza cosi 
narrati : 

La mattina del 30, ottobre. — Alla notizia del ter­
ribile combattimento ingaggiatosi a Vienna, e di cui i 
raggiratori esageravano ancora i risultati, la popola­
zione della città di Brunn formò dei tumultuosi as­
sembramenti. 

Bentosto i gruppi si sono sparsi per la città , suo­
nando a stormo , chiedendo armi a grandi grida, e ri­
chiamando la levata in massa per marciare in soccor­
so di Vienna. 

Si battè la generale; le truppe presero le armi, 
ma la loro vista irritò maggiormente il popolo. Allora 
il signor Hcrlts , maggiore della guardia nazionale, in­
tervenne , ed ottenne a forza d' istanze, la ritirata 
delle truppe. Alcuni eccessi nondimeno sono stati com­
messi. 

Questa mattina gli operai essi stessi si sono mes­
si a battere la generale, e disarmarono un posto di 
truppe. 

be dalla parte del Nord, e i Transilvani da quella del 
Sud verso quest' ultima città. 

Secondo lettere di Pellau , del 5 coir., Nugent è 
sempre a Fridau , Dahlcn è a Warasdino : aspettano 
entrambi gli ordini del Feld-Maresciallo, le cui trup­
pe dicesi abbiano battuto gli Unghcri presso a Thir-
nau , e che il Generale Simonich siasi avanzalo sino 
a Buda. 

A Gratz giunsero il 7 da Vienna , e disarmali i 
Volontari stiriani. Pare che tra loro fosse Furter quan­
do fu arrestato a Mòdling nel recarsi in Stiria. 

Quanto alla defezione del Generale Roth , egli ca­
pitolò cogli Ungheri presso la città di Ozar. Parto del­
la sua truppa , non volendo partecipare alla defezio­
ne , attaccò battaglia coi Magiari, ma . dovette sotto­
mettersi. 

Assicurasi che nel nuovo Ministero austriaco la pre­
sidenza del Consiglio ed il portafoglio della guerra sa­
ranno dati al principe di Windischgraetz ; il Ministe­
ro degli esteri al Principe Felice di Schwartzemberg; 
quello delle finanze al Barone Kubeck, 

PARIGI 8 novembre — Il Ministro degli affari este­
ri ha presentato all' assemblea nazionale un progetto di 
trattato di commercio e navigazione con gli Slati del­
l' America meridionale, ed un trattalo già concluso fra 
il passato governo francese e quello delle isole San­
dwich. 

— Il Ministro della guerra depose un progetto di 
legge col quale si decreta una leva di 80,000 uomi­
ni sulla classe del 1845 e dichiara che, sulle soddis­
facenti spiegazioni date ultimamente dal Ministro de­
gli affari esteri, può annunciare all' assemblea il con­
gedo di 55,000 soldati il cui tempo di servizio ter­
mina nel 1849. 

— La proposta del rappresentante signor Marchal 
per la proroga dell' assemblea al dì 11. decembre fu 
rigettala da 507 voti contro 214. 

— Il Comitato di guerra ha adottato il rapporto 
del Generalo Bedeau sulla naturalizzazione della legio­
ne estera^ e rinnovando il suo seggio ha eletto per pre­
sidente lo stesso general Bedeau. (Corrisp. di Parigi) 

GERMANIA 

VIENNA 6 novembre — Le notizie che oggi abbia­
mo da Vienna , iu data del 6 , e quelle che ricevia­
mo da vari altri punii della monarchia austriaca pre­
sentano caratteri di una certa gravità, mostrando che 
mentre la forza comprime 1' energia della Capitale , il 

31 Ottobre 

Nuovi gruppi tumulluosi percorsero i sobborghi 
nella nolle. Essi hanno saccheggiala una casa, e la si 
tuazione peggiora in seguito all' arrivo di gente del 
popolo venuta al di fuori. 

Tulle le botteghe furono} chiuse. Il disordine aumen­
tò di minuto in minuto , tuttoché 1' autorità usasse quan­
do le esortazioni e quando le minacce. 

Il popolo persistette a domandare delle armi, e sic­
come gli erano sempre negate, saccheggiò una fabbrica 
e s'impadronì di quanto vi trovarono. - Gravi collisio­
ni ebbero luogo in questa parte. 

La guardia nazionale, avendo voluto interporsi in via 
di conciliazione , fu primieramente ricevuta con degli 
urli, quindi assalila a colpi di pietra e finalmente a 
colpi di fucile. - La guardia fece fuoco. 

La prima scarica ha fatto sgomberare tutta la piazza­
vi fu una trentina di feriti e due morti. 
A un' ora dopo il mezzogiorno , si lesse in tutti i 

quartieri la legge sopra gli assembramenti, e la cal­
ma ricominciò a rinascere. - Molti arresti ebbero luogo. 

La sera i magazzini erano riaperti. (FF. TI'.) 

ARTICOLI COMUNICATI 

L' Epoca del 16 andatile riportava un articolo del 
tenore seguente: « Si riferisce che la metà dei Dra-
« goni sia ritenuta dal Colonnello Savini onde non fra-
ai ternizzi col popolo e si dubita una sì funesta col I i -
« sione. II Circolo invita il Comando dell' Armi a di­
ci mettere dal comando Savini ed investirne momenta-
« neamente il Maggior Ruinetli. 

« Si è poi assicurati che i Dragoni sono tutti col 

« popolo ». 
Il Savini per altro che non è altrimenti Colonnel­

lo ma soltanto Maggiore si permette di far osservare 
che nella sua qualifica non ha la parto ordinativa ma 
1' esecutiva, e che in conseguenza i Dragoni si ritene­
vano ieri sera in Caserma per ordine Superiore non 
già perchè non fraternizzassero con il popolo ma per 
impiegarli nelle frequenti spedizioni che vi furono e 
per le frequenti pattuglie che furono spedite per la 
sicurezza del popolo stesso e dell'intera città. Né può 
dubitarsi che il Savini possa essere contrario all' opi­
nione del popolo. 

Non fu il Savini che ieri stesso si recò al Mini­

stero per far si che i Dragoni si recassero al Popo­

lo per unirsi con le .altre truppe quando si seppe clic 

avevano ricevuto 1' ordine di retrocedere ? Non fu il 

Savini die ieri sera con i Dragoni alla testa era al 

fianco del sig. Ministro Galletti, accompagnandolo sino 

alla sua abitazione in mezzo agli applausi universali ? 

Non abbandonò il Savini la sua numerosa famiglia per 

recarsi nel Veneto a combattere per la sacra Causa del­

l' indipendenza italiana ? Dopo tali prove di patriottismo 

si lusinga il Savini che tutto ciò che si è dello e potrà 

dirsi a di lui carico sarà ritenuto dai suoi fratelli I-

taliani come un mero effetto di privata vendetta ed 

animosità. 

La Gazzetta Costituzionale di Boemia dice che la 
maggior parte degli ultra-radicali, che si erano data 
parola di convegno a Vienna , sono già ripartiti per 
ritornare a Pesth. - Si dice anche che abbiano passato 
pel campo di Jellachich dove regna sempre un libera­
lismo assai grande. - Si sarebbero d' altronde lasciati 
sortire questi radicali da Vienna, perchè verso questa 
città si vuol usare ogni riguardo , riservando il rigo­
re contro Pesth. - Il generale Simowitsch s'innollrereb-

Siamo pregati di inserire nel nostro giornale il se­
guente schiarimento-. 

Ad allontanare qualunque equivoco crediamo dover 
avvisare i nostri lettori che il Conte Alessandro Spada 
di Macerata, attuale pro-Legato di Bologna , nulla ha 
che faro con la famiglia Principesca Spada di Roma. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori-

Direzione nel Palazzo Buonaceorsi ai Corso n. 219 
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STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 


